
PAG. 14 l'Unità SPORT Sabato 30 gennaio 1982 

Mentre oggi si conoscerà il destino dell'infortunato Paolo Giovannelli 

Nlarangon preferito a centrocampo 
Chi esce: Maggiora o Scarnecchia? 
Lo sfortunato giocatore potrebbe persino correre il rischio di veder compromessa la carriera - Liedholm sembra 
aver accantonato l'idea di utilizzare il giovane Giannini - Il Cesena adesso rappresenta un grosso ostacolo 

ROMA — Il grave infortunio a 
Paolo Giovannelli, il quale 
verrà sottoposto oggi ad artro-
scopia per stabilire la veraen-
tità del danno riportato ai le
gamenti del ginocchio sinistro, 
crea enormi difficoltà a Lie
dholm. Dopo gli infortuni di 
Ancelotti (il quale riprenderà 
nella prossima stagione) e di 
Di Bartolomei, che hanno evi
dentemente alterato l'assetto 
della squadra, adesso il tecni
co dovrà fare di necessità vir
tù. Come dire che il cammino 
ambizioso della scalata alla 
vetta si fa alquanto problema
tico. Tornando all'infortunio a 
Giovannelli, il prof. Ernesto 
Alicicco, medico sociale della 
Roma, si augura che la lesione 
al legamento crociato del gi
nocchio non sia cosi grave da 
mettere in discussione la car
riera del ragazzo. 

L'artroscopia che verrà ef
fettuata stamane dal prof. Pe
rugia potrà dare due responsi: 
se la rottura si è verificata nel
la parte centrale del legamen
to non sarebbe possibile ope
rare, ma questo non signifi
cherà la fine della carriera del 
giocatore. Il ginocchio verrà 
ingessato, dopo di che il gioca
tore si dovrà sottoporre ad una 
serie di esercizi particolari, al
lo scopo di potenziare la mu
scolatura del quadricipide e 
sopperire cosi alla rottura del 
legamento. Se viceversa la rot
tura è avvenuta nella parte al
ta, all'attaccatura con il femo
re, o nella parte bassa all'at
taccatura con la tibia, l'inter
vento chirurgico diventerà di 
una delicatezza estrema e i ri
sultati potrebbero non essere 
del tutto soddisfacenti. In que
sto caso lo sfortunato Giovan
nelli vedrà compromesso il 
suo futuro. Il prof. Alicicco si 
augura che il responso sia più 
favorevole possibile, anche se 
non si nasconde la gravi* ì del
la situazione. 

Passando alla formazione 
che scenderà in campo al--
l'cOlimpico» (ore 15) per af
frontare il Cesena, le scelte di
ventano quasi obbligate. Fer
ma restando la linea di retro
guardia (Tancredi, Spinosi, 
Nela, Turone e Bonetti), per
mangono i dubbi a centrocam
po. Scontato il rientro di Bru
no Conti che ha saltato la par
tita di Avellino a causa di un 
improvviso rialzo febbrile, in 
ballottaggio restano le maglie 
n. 8 e n. 10. Tutto lascia presa
gire che Marangon prenderà il 
posto di Maggiora, ma potreb
be anche toccare a Scarnec
chia mettersi da parte. Noi 
crediamo che a restare fuori 
sarà Maggiora. Ma è ormai 
proverbiale il rifiuto di Lie
dholm a far capire in anticipo 
quali saranno 'e sue scelte. Si è 
sempre costretti ad improvvi
sare. Liddas, prima dell'infor
tunio toccato a Giovannelli. a-
veva adombrato l'ipotesi della 
utilizzazione del giovane (1? 
anni) Giuseppe Giannini, cen
trocampista della •Primavera» 
allenata da Romeo Benetti. 

A questo punto crediamo 
sempre meno probabile una 
simile soluzione. Il ragazzo a-
vrebbe dovuto prendere il po
sto di Maggiora se non di Scar
necchia. Stando cosi le cose, 
Giannini potrebbe persino 
non andare neppure in pan
china. Indubbiamente il mo
mento è delicato, anche per
ché la sfortuna sembra acca
nirsi contro la Roma, non sol
tanto sotto il profilo dei risul
tati. ma anche degli infortuni. 
Liedholm si è pure rammari
cato di non essere riuscito a re
cuperare Agostino Di Bartolo
mei. che sarebbe stato utile co
me il pane. Ovvio che chiede
rà la massima concentrazione 
e il massimo impegno ai suoi 
ragazzi, per battere quel Cese
na che già allindata» non 
mollò il «pallino», riuscendo a 
conquistare il pareggio. Inol
tre in una situazione come 
quella che sta attraversando la 
Roma, anche il Cesena può co
stituire un grosso ostacolo. 

Calcio femminile: 
derby Lazio-Roma 

ROMA — Il calcio femminile 
toma di nuovo di scena con un 
appuntamento che sicuramen
te richiamerà il pubblico delle 
grandi occasioni. Infatti è in 
programma il derby tra la La
zio e la Roma sul campo Marti
ni Marescotti di Ladispoli, alle 
ore 14.30. Il derby è quello nel 
quadro della Coppa Italia, ed è 
stato dirottato a Ladispoli non 
essendo possibile disputarlo al 
Tor di Quinto di Roma. La La
zio del presidente Loreto Rù
tolo ha tutu l'intenzione di ag
giudicarti il derby, ma non sa
ri facile, perché i derby rap
presentano tempre un'inco
gnita. 

MARANGON (a sinistra) e CONTI faranno domani il loro rientro contro il Cesena 

La protesta e la condanna dei piloti portano alla luce inquietanti interrogativi 

Quanti «scheletri» s'aggirano in RI? 
MILANO — Martedì sera Jean Marie Ba
lestre, presidente della Fisa (Federazione 
internazionale sport auto) era soddisfatto. 
Poche ore prima il potere sportivo, da lui 
presieduto, aveva inflitto pesanti sanzioni 
ai piloti che avevano osato definire -cape
stro» il suo regolamento e si erano messi 
addirittura in testa di far saltare il gran 
premio del Sudafrica. Ma non erano giuste 
le proteste dei piloti? Certo, ammette il 
presidente francese, tanto che rivedremo e 
modificheremo la clausole contestate. 

Ma non è questo il problema. -Quel che 
conta — ha ammesso Balestre — è che 
nessuno ha il diritto di criticare e di ribel
larsi alla Fisa». E martedì ha scoperto il 
suo disegno machiavellico. Da una parte ha 
imbrigliato le possibili contromisure dei pi
loti. Cioè li ha sì condannati con la sospen
sione della patente da due a cinque gran 
premi per un biennio, ma con la condizio
ne. Come dire: giovanotti, sono stato anco

ra buono, ma attenti a non sgarrare perché 
rendo immediatamente esecutive le san
zioni. D'altra parte ha fatto intendere ai 
costruttori delle scuderie italiane e france
si, messi in minoranza, che luì ha il coltello 
della parte del manico. Ecco, insomma, 1* 
ammonimento di Balestre: signori, se mi 
criticate, dovete presto cercare altri piloti. 

I drivers -dissidenti» hanno ora solo 24 
ore di tempo per pagare le multe che varia
no dai 6 ai 12 milioni di lire a testa. Per il 
momento hanno risposto picche. Stasera 
scattano l'ultimatum di Balestre e le con
danne in caso di rifiuto e versare l'ammen
da. 

Un fatto è certo: la protesta dei piloti ha 
mosso le acque nel circo. Sono volate accu
se pesanti fra gli stessi costruttori. Alcuni 
tasselli del mosaico sono andati al loro po
sto. 

Chi, ad esempio, ha messo Balestre a ca
po della Fisa? Enzo Ferrari ha ammesso 

che lui, Talbot, Alfa Romeo, Renault, Osel
la e Toleman l'hanno appoggiato nel conso
lidarsi al potere automobilistico. Sembra 
che Balestre abbia promesso di voler porta
re il socialismo in formula uno. Un proget
to inverosimile in bocca a un ex collabora
zionista delle SS e ora affiliato con la setta 
dei conservatori ultras inglesi. Ma è esila
rante che personaggi, non certo sprovvedu
ti, gli abbiano creduto. 

Ed Ecclestone? Mai smentito, Balestre 
ha detto: -Nella riunione di Modena, tutti 
i team hanno affidato a Ecclestone la se
zione economica della FA». Ma come? Of
frire la cassa del -circo» al -padrino» che 
ha sempre gestito gli affari con ricatti ma
fiosi? E' indubbio che i fatti di Kyalami 
hanno portato alla luce molti interrogativi 
lasciati troppo in sospeso. Quanti cadaveri 
sono ancora nascosti negli armadi della 
F.l? 

Sergio Cuti 

FABIENNE SERRAT 

Dal nostro inviato 
SCHLADMING — Nevica da 
tre giorni con brevi pause e l'i
ronia vuole che nevichi in un 
posto dove la Coppa del mon
do ha sempre avuto problemi 
di scarso innevamento o di pi
ste distrutte dal favonio, il 
vento caldo che soffia dall'est. 
Ieri era in programma la di
scesa libera della combinata 
maschile che è stata rinviata a 
non si sa quando perché nevi
ca in modo tale da accecare gli 
atleti. E in più c'era anche 
nebbia in alto. E così il pro
gramma prevede per oggi (alle 
12) la discesa libera femminile 
con lo squadrone austriaco ri
dotto alle lacrime: Lea Soel-
kner non va, la piccola Sylvia 
Eder è travolta dall'emozione, 
le altre appaiono logorate da 
lunghe milizie sui campi di 
neve. Favorita della gara do
vrebbe essere la solida cane 
dese Gerry Sorensen che sulla 
pista di Haus vinse l'anno 
scorso e che però non ama la 
neve fresca. 

Se si tratterà semplicemen
te di scivolare dovrebbe vince
re la svizzera Doris De Agosti
ni. E comunque il pronostico è 
arduo perché è impossibile 
prevedere quel che succederà 
alla pista. L'unica cosa certa è 
che nessuna delle azzurre sali
rà sul podio. Il nazionalismo 
austriaco è messo a dura pro
va. Alla vigilia dei «Mondiali» i 

(R.M.) - Toni Innauer è un 
ragazzo austriaco esile e a-
sciutto dagli occhi chiari e 
dai lunghi capelli biondi. A 
diciassette anni sembrò un 
prodigio nel salto dal tram
polino: vinceva dovunque e 
su tutte le distanze. Ai gio
chi olimpici del 76 sul tram
polino di Berg Isl, Innsbru-
ck, era il gran favorito e do
vette accontentarsi del se
condo posto alle spalle del 
comandante Karl Schnabl. 
Concluse la carriera a Lake 
Placid - 1980 conquistando 
il titolo olimpico dal tram
polino di 70 metri. Si ruppe 
poi la caviglia sinistra t le
gamenti della stessa cavi-

Nella prova «mondiale» di discesa libera 

Le austriache cercano 
una pronta rivincita 

Il pronostico è incertissimo, con la Serrai, la Sorensen e la 
Epple in lotta con la Soelkner - La gara in Tv (ore 12 rete 2) 

> La EPPLE e la SORENSEN sono le grandi favorite 

padroni di casa hanno fatto 
pronostici pieni di ottimismo: 
sette medaglie complessive. 
Annamaria Proell, richiesta di 
proporre un pronostico sulla 
combinata femminile ha fatto 
tre nomi: Lea Soelkner, Fa-
bienne Serrat, Irene Epple. Si 
è dimenticata di colei che pro
babilmente vincerà: Erika 
Hess. La delegazione italiana, 
ormai convinta che i tempi 
della «valanga azzurrai fanno 
parte dì un irripetibile passa
to e che la «valanga rosa* non 
sia niente di più che una in
venzione giornalistica sta coi 
piedi per terra. 

Ma se non c'è grande spazio 
per gli ottimismi dell'agoni
smo sportivo ci si può consola
re con il grosso impegno di or

ganismi regionali italiani e di 
industrie italiane. Qui a 
Schladming c'è infatti molta 
Italia. C'è l'Italia rappresen
tata dall'Emilia Romagna, c'è 
'Italia dell'Ellesse e dell'Oli-
vetti, c'è l'Italia della Regione 
Trentino e c'è l'Italia della 
Valtellina impegnata a ripro
porre la candidatura per i 
campionati mondiali del 1985. 
C'è anche l'Italia dell'Ente 
Turismo che ha infine realiz
zato l'idea di collegare l'im
magine dell'Italia produttrice 
di tante cose all'immagine 
dell'Italia impegnata nello 
sport. 

La discesa libera di oggi, 
diffusa dalla Tv sugli schermi 
della rete 2 a partire da mez-

Innauer, saltatore 
prodigio vede 

Weirather iridato 
glia e il perone. Pensa di 
rientrare a Oslo, il 19 marzo 
dopo due anni di inattività. 
Toni Innauer iniziò la car
riera praticando la discesa 
libera. Un giorno, per scher
zo, prese parte a una gara di 
salto sempre con gli sci da 
discesista rendendosi subito 
conto di aver coraggio suffi
ciente per librarsi dai tram

polini che sembrano alti co
me il cielo. 

Gli ho chiesto di azzarda
re il nome del vincitore della 
gara di discesa maschile do
mani, domenica. Ci ha pen
sato su un attimo e poi ha 
azzardato il nome di Harti 
Weirather, nome del tutto 
legittimo visto che l'austria
co è il vincitore della coppa 

zogiorno, rappresenta per gli 
austriaci la rivincita della ter
ribile disfatta di giovedì sulla 
pista della combinata. Ma i 
padroni di casa dovranno fare 
i conti con la già citata Gerry 
Sorensen, con le francesi, e 
con Irene Epple, la fidanzata 
di Sebastian Coe. 

Gli austriaci nascono con la 
discesa libera nel sangue. Lo 
slalom lo intendono come un 
divertimento da utilizzare da 
tutti coloro che non hanno 
trovato spazio sui pendii moz
zafiato. Ma i «mondialia non 
sono solo discesa libera. Anzi: 
sono più pali stretti e larghi 
che pendii da percorrere a 
cento e passa chilometri all'o
ra. 

Erwin Stricker, campione 
di un recente passato, ricorda 
i tempi felici — dice lui — do
ve cinque liberisti italiani era
no talmente concentrati sulle 
proprie realtà da evitare per
fino di far colazione assieme. 
«Oggi — precisa — i nostri so
no bambini perbene e non liti
gano nemmeno se tirati per i 
capelli». «E oggi — aggiunge 
— non si vince più». Potrebbe 
anche aggiungere che oggi a 
litigare sono gli austriaci che 
hanno tali problemi di scelta 
da lasciar fuori dalla prima 
squadra il campione del mon
do uscente Sepp Walcher». 

Remo Musumeci 

del mondo di discesa libera 
della scorsa stagione. Toni è 
convinto di essere lo psicolo
go di Harti. «Harti — dice — 
aveva qualche problema coi 
salti. Gli ho spiegato come 
affrontarli: con le gambe e 
con la mente. E dopo il 
trionfo di Kitzbuehel, il 15 

. gennaio, è venuto a ringra
ziarmi!. Ora Toni Innauer 
spera di poter ringraziare 
Harti Weirather — che l'ha 
consigliato a rientrare — 
magari dopo aver vinto il ti
tolo mondiale nei 70 metri 
sul celeberrimo trampolino 
di Oslo-Holmenkollen il 19 
febbraio. 

Stanotte a Las Vegas un match forse storico per il mondiale medi jr. 

Duron sfida Benitez e il pronostico 
L'incontro sarà trasmesso in diretta su Canale 5 (per la zona.della Lombardia e forse del Lazio) 

La nicchia per gli Immortali 
del ring attende Roberto Du-
ran. «mano di pietra» E il pa
namense, che il prossimo 16 
giugno avrà 31 anni, non vuol 
perdere la sua ultima «chance» 
stanotte a Las Vegas. Nevada. 
Nel «Caesar's Palace», sotto 1' 
orchestrazione di Don King 
più potente ed intraprendente 
che mai dato che il 15 marzo 
nella medesima arena presen
terà pure la sfida dei massimi 
tra Larry Holmes e Gerry 
Cooney* la «speranza bianca*. 
si disputerà stasera appunto il 
primo dei «big-f ight» del 1982. 
Gli altri, oltre Holmes e Coo-
ney. potrebbero essere la ri
vincita tra Sugar Ray Léonard 
e Thomas Hearns, una partita 
nei medi tra lo stesso Hearns e 
Marvin «Bad» Hagler. inoltre 
nei piuma lo scontro tra il 
messicano Salvador Sanchez. 
campione per il WBC. e il lun
go panamense Eusebio Pedro-
za, campione per la WBA. Tut
tavia Roberto Duran, dentro 
di sé, cova la speranza di otte
nere un nuovo «big-f ight» con
tro Sugar Ray Léonard e sa
rebbe la «bella» dopo la vitto
ria a Montreal. Canada, e la 
sconfitta nel Superdrome di 
New Orleans. Louisiana. Pri
ma. però, «mano di pietra» de
ve sconfiggere, oggi, il porton* 
cano Wilfred Benitez, campio
ne del mondo delle «154 lib
bre» (kg. 69.853) per il WBC. e 
non sarà facile, anzi molti lo 
ritengono quasi impossibile. 

Attualmente Roberto Du
ran. che è stato un «super» nei 
leggen ma che ora è un me-
dio-jr. ingrassato dall'età e 
dalla prosperità finanziaria. 
ha parecchio da farsi perdona
re incominciando dalla sua fu
ga nell'ottavo round, a New 
Orleans, davanti all'irridente 
ed imprendibile Léonard. 
Malgrado gli inviti dell'arbi
tro messicano Octavio Meyran 
perché riprendesse a battere», 
Duran testardamente si rifiutò 
pur potendolo e dovendolo fa
re. Ls sua frase di resa «... no 
mas ... no more ...». non più, 
non più, è passata alla storia. 
Per il panamense, però, rima
ne un marchio d'infamia, il 
suo tormento. Anche i suoi ti
fosi sono tc-meniati dal dub
bio che «mano di pietra» stia 
diventando iina mano di bur
ro. Le sue ultime vinone con
tro il giovane Mike «Nino» 
Gonzales di Bayonne, New 
York, a Cleveland e con l'ita
liano Luigi Minchillo a Las 
Vegas non sono affatto piaciu
te, non hanno convinto. Tutta
via. malgrado tutto. Duran è 
certo che il periodo nero pas

sera 
Alla vigilia di questo «fight». 

che gli renderà oltre mezzo 
milione di dollari, ha detto tra 
l'altro. «... A New Orleans con
tro Sugar Ray Léonard stavo 
male, adesso tutto è cambiato. 
Ray Arcel mi ha messo in for
gio come ai vecchi tempi, per 
Wilfred Benitez non ci sarà 
scampo...». Diventando cam
pione anche dei medi-jr„ Ro
berto Duran sarebbe automa
ticamente l'ottavo Immortale. 
ossia un «super-fighter» che 
durante la carriera na detenu
to sia pure non contempora

neamente, tre cinture mon
diali. I magnifici sette attuali 
sono l'anglo-australiano Bob 
Fitzsimmons (medi, medio
massimi. massimi), l'italo-a-
mericano Tony Canzoneri 
(piuma. leggeri, welter-jr.), il 
talento ebreo Barney Ross 
(leggeri, welters-jr., welter), il 
colorato del Missouri Henry 
Armstrong (piuma, leggeri, 
welters), Emile Griffith delle 
Isole Vergini (welters, medi-
jr., medi), Alexix Arguello del 
Nicaragua (piuma, leggeri-jr., 

leggeri), infine Wilfred Beni
tez (welter-jr. walter, medi-
jr.). Soltanto Armstrong riuscì 
a detenere i tre primati nel 
medesimo tempo, strappati 
nell'ordine a Petey Sarron, a 
Barney Ross, a Lou Ambers, 
un oriundo italiano detto 
«Hurricane», uragano, per il 
suo impeto ciclonico, dal pri
mo ali ultimo pugno, che gli 
permise di battere i migliori 
pesi leggeri compreso Ar
mstrong in una storica rivinci
ta. Quindi il combattimento di 
stanotte a Las Vegas, che Ca
nale 5 presenterà in diretta ai 

Aspetta il passaporto europeo con Sinudyne, Fabia e Sole 

Senza lo «scippo» di Tel Aviv 
la Squibb sarebbe già in finale 

Fortuna che la FIBA si è 
riunita di recente a Roma e 
che si è sentita in questa sede 
tutte le lamentele italiane sui 
pasticci delle coppe europee... 
Fortuna, perché altrimenti. 
invece di limitarsi a derubare 
del successo la pimpante 
Squibb edizione mediorienta
le. l'ineffabile mister Jager 
(commissario FIBA a Tel A-
viv) avrebbe forse sparato in 
mezzo alla fronte diMarzoratì 
o di Kupec. 

Può sembrare eccessivo il 
giudizio, ma in effetti questo 
genere di scippi internazionali 
comincia a diventare una spia
cevole abitudine: ed è doppia
mente grave che. quando gli 
arbitri riescono a resistere alle 
pressioni dell'ambiente, ci si 
metta proprio il commissario 
FIBA a rovinare i risultati. L' 
anno scorso la Carrera fu de
rubata in modo ria moroso del
la Coppa Korac a Barcellona 
contro il Badalona. con un ar
bitro che alla fine, per giustifi
carsi. descrisse un suo regola
mento personale del quale 
non si trova traccia in alcuna 
pubblicazione. Giovedì contro 
il Maccabl questo signor Jager 
(della RFT) ha dichiarato fuo
ri tempo il tiro della vittoria 
che era partito dalla mano di 
Kupec due secondi prima del
la sirena. Cosi la Squibb inve
ce di mettersi l'animo in pace 
e di pensare al campionato sa
rà costretta a sudarsi ancora la 
Qualificazione alla finale di 

'oppa Campioni. Sarà decisi
va l'ultima partita in casa con 
il Barcellona mercoledì pros

simo. che i canturini devono 
assolutamente vincere per ri
trovarsi in finale proprio con
tro il Maccabì dello «scippo». 

Stesso discorso per la Sinu
dyne in Coppa delle Coppe: la 
squadra di Nikolic sarà però 
impegnata martedì e coti un 
avversario che non sembia in 
grado (a differenza del Barcel
lona) di riservare sorprese. Si 
tratta degli inglesi del Crystal 
Palace che fanno parte pro
prio di quella schiera di squa
dre di cui si i- parlato a Roma e 
che servono solo a costringere 
le altre (quelle che possono 
puntare alla finale) a intermi
nabili e faticosissimi «tour de 
force* a spasso per l'Europa 
fra un turno e l'altro di cam
pionato. Ma Stankovic ha pro
messo di rivedere qualcosa... 

E veniamo alla Korac. Qui, 
già fuori Carrera e Cagiva, 
Latte Sole e Fabia si giocano 

mercoledì l'accesso alle semi
finali: più difficile il compito 
dei bolognesi, che dovranno 
vedersela sul difficile campo 
di Belgrado con la Stella Ros
sa. La squadra di Dodo Rusco
ni ha perso la grande occasio
ne facendosi battere in Tur
chia dall'Efes di Istanbul. Per 
la Fabia ci sarà invece il ritor
no casalingo contro il Sibenik, 
che in casa sua battè i reatini 
di un solo punto. La Fabia è 
comunque in grande salute 
come ha dimostrato a Vallado-
lid superando di 9 punti ii Mi-
non. 

Un «bravissimo», invece, al
le ragazze del Pagnossin. Han
no approfittato dell'assenza 
nella Stella Rossa di Belgrado 
(versione donne) della fuori
classe Djurkovic per infligge
re alle jugoslave un'umiliante 
batosta. Ora le ragazze di Me
llita sono in semifinale. 

f. de f. 

Totocalcio 

Bologna-Torino 
Fiorentina-Milan 
Genoa-Como 
Inter-Catanzaro 
Juventus-Avellino 
Napoli-Cagliari 
Roma-Cesena 
Udinese» Ascoli 
Empoli-Monza 

X 

1 
X 1 
X 1 
1 x 2 
1 
1 X 
1 
2 

Nocerina-Campobaiso 2 x 1 
Veneri a-V. Senigallia 2 x 
Torres-Siena 1 
Siracusa-Barletta x 

Totip 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

suoi clienti della Lombardia e 
del Lazio (pare) verso le ore 4 
del mattino di domenica, po
trebbe entrare nella leggenda. 

Il pronostico della maggio
ranza, le quote dei boofcma-
kers sono per il campione in 
carica Wilfred Benitez, più 
giovane d'età dato che lo scor
so 28 settembre ha compiuto i 
23 anni, più atletico, più velo
ce e di pari potenza tenuto 
conto della categoria di peso. 
Il suo k.o., nel 12" assalto, in
flitto al britannico Maurice 
Hope fu talmente brutale che 
agghiacciò gli spettatori del 
«Caesar's Palace» di Las Vegas 
come milioni di telespettatori. 
Quella notte, 23 maggio 1981, 
Wilfred Benitez divenne cam
pione del mondo per la terza 
volta. Lo sviluppo fisico un 
giorno potrebbe portarlo nei 
medi, quindi diventare un 
possibile «Challenger» di Mar
vin Hagler. L'unico che vanta 
una vittoria contro Benitez è 
Sugar Ray Léonard per il tito
lo delle «147 libbre» (kg. 
66,678) ed anche questa sareb
be una rivincita eccitante. 

La rivista «Big Book of Bo-
xing» ha preso in esame 25 assi 
americani del momento di o-
gni divisione di peso, dai mas
simi ai mini-mosca, valutan
doli su 10 qualità: jab sinistro. 
potenza, capacità difensiva, e-
sperienza, doti di incassaggio. 
abilità nella «boxe» a corta di
stanza, velocità delle braccia e 
dei piedi, resistenza alle ferite, 
carriera e stamina, cioè vigo
re, grinta, spirito combattivo. 
Ebbene Wilfred Benitez figu
ra al terzo posto nella gradua
toria con punti 91.5 preceduto 
da Sugar Ray Léonard (p. 94) e 
da Salvador Sanchez (p. 92,5). 
mentre Roberto Duran lo tro
viamo in 13* posizione con 88 
punti. Questa può essere una 
indicazione attendibile. Wil
fred Benitez, che in novembre 
a Las Vegas ha giocherellato 
per 15 riprese con il connazio
nale Carlos Santos. per questa 
partita seria, sicuramente 
drammatica, avrà un miliardo 
e 650 milioni di lire. Sempre 
stanotte, però a Los Angeles, 
California. Arturo Frias di San 
Diego, diventato di sorpresa 
campione del mondo dei leg
geri per la WBA, subirà l'as
salto di Gonzalo Montellano, 
uno spericolato «fighter» della 
Costa del Pacifico. Lo scontro 
sarà forse presentato domani, 
domenica, dalla TV nazionale 
con il solito ritardo, natural
mente. 

Giuseppe Signori 
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